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Pubblichiamo di seguito alcuni passaggi
del discorso pronunciato dal Rettore, Pro-
fessor Vincenzo Lorenzelli, in occasione
dell’Inaugurazione del XX Anno Accade-
mico dell’Università Campus Bio-Medico
di Roma

La società ha bisogno di nuove cono-
scenze, di classi dirigenti preparate e
capaci di affrontare i rapidi cambia-

menti che il tempo attuale impone, di citta-
dini formati e dotati di quel senso critico
che garantisce un’autonomia di giudizio, di
competenze teoriche e professionali che assi-
curino il successo in un mondo sempre più
competitivo, di educazione e istruzione nel
senso più alto di questi termini. Tutti noi,
docenti e studenti, viviamo in un’epoca
d’intense trasformazioni, di mutazioni, di
rischi, di opportunità e di sfide, che investo-
no anche l’istituzione universitaria. Quale
atteggiamento assumere di fronte a queste
sfide? Ci aggrappiamo con forza alla tradi-
zione, perché lì sono i veri valori dell’Uni-
versitas Studiorum oppure ci buttiamo a ca-
pofitto nell’innovazione, revocando la lealtà
ad antiche missioni? In un tempo in cui
l’istituzione sembra talvolta essere schiac-
ciata su scopi e fini disperatamente di breve
termine, vorrei rivendicare con forza la leal-
tà a una missione che, nella catena delle ge-
nerazioni e in circostanze drasticamente
mutate, conserva le ragioni della Universi-
tas Studiorum.
Essa esemplifica soprattutto e in modo es-
senziale una forma di vita in comune, uni-
versalmente aperta ai nuovi entranti.
L’Universitas Studiorum è in primo luogo
la comunità universitaria, quella in cui vive-
re va assieme a filosofare. Quali che siano le
innovazioni che abbiamo la responsabilità
di introdurre nell’istituzione, quali che sia-
no le domande sociali o le aspettative econo-
miche che abbiamo il dovere di soddisfare,
l’Università deve mantenere lealtà a una
promessa di coerenza con questa storia, con
la lunga vicenda di una comunità del ricer-
care, dell’insegnare e dell’apprendere insie-
me, in una forma di vita comune.
La nostra Università è e vuole continuare a
essere un’Università di ricerca, perché lo
studio, l’esplorazione del nuovo, lo slancio
appassionato per comprendere ciò che gli al-
tri non hanno ancora compreso e spostare
un poco più avanti i confini della conoscen-
za, il desiderio di realizzare ciò che gli altri
non hanno ancora realizzato, sono sempre
stati componenti della vita universitaria.
La nostra Università è e vuole continuare a
essere luogo di trasmissione del sapere per
una formazione dei giovani che corrisponda
alla reale domanda della società e alle esi-
genze di sviluppo del Paese (…).
La nostra Università è e vuole continuare a
essere, con il suo Policlinico, luogo dove il
sapere diviene una vera scienza per l’uomo
ed è applicato direttamente all’assistenza e
alla cura della persona. Tramite queste sue
attività didattiche, scientifiche e assistenzia-
li, la nostra Università vuole essere sempre
più una “comunità formativa”.
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UN LIBRO, UNA STORIA
Il familiare lessico di medici, scienziati e inge-
gneri in casa Levi fra gli anni ‘30 e ‘50. 
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Al servizio del paziente per
garantire continuità di cure
dopo la dimissione

Il prossimo dicembre ATAC
inaugura la nuova linea au-
tobus 722 Express, che col-
legherà direttamente il
Campus Bio-Medico (fer-
mate in via Alessandrini e
davanti al Policlinico) con la
fermata della metropolitana
Laurentina (Linea B). Le at-
tuali linee 071 e 707 si limi-
teranno a raggiungere ri-
spettivamente zona Vallera-
no e via di Trigoria.

Ricerca
LifeHand: nuove 
conferme scientifiche

Studenti e “idee verdi”: installate in Università
quattro colonnine per ricaricare veicoli elettrici. 
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SOLIDARIETÀ E RICERCA
Un euro alle casse Bricofer vale 20mila. 
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Sei secondi per prendersi
cura della propria salute.
Il tempo di un respiro e,

dopo anni di sigaretta, si sco-
pre in che stato sono i propri
polmoni. È quanto offre “Un
respiro per la vita”, campagna
di prevenzione del tumore al
polmone, promossa dal Poli-
clinico Universitario Campus
Bio-Medico con il sostegno di
Eni. 

Partita all’inizio di ottobre,
la campagna doveva terminare
a fine gennaio. La buon notizia
è che è stata prolungata di un
mese per le molte richieste. La
brutta notizia è che sono anco-
ra diverse centinaia le persone
in attesa di potersi avvalere di
questo esame di controllo.

Il Policlinico Universitario
ha quindi lanciato l’appello a
sostenere l’iniziativa con dona-
zioni effettuabili comodamen-
te online (www.policlinico-
campusbiomedico.it). 

“Il supporto di Eni è stato
molto prezioso per poter rea-
lizzare la campagna – spiega
Marta Risari, Vicedirettore
Generale del Policlinico Uni-
versitario – ora ci appelliamo
alla generosità di tutti per po-
terla prolungare. Aiutare a dif-
fondere la cultura della pre-
venzione significa salvare vite
umane”.

Il controllo di “Un Respiro
per la Vita” consiste in una Tac
spirale a basso dosaggio e una
visita specialistica il giorno
stesso dell’esame. La metodica
permette d’individuare forma-

zioni neoplastiche anche infe-
riori a cinque millimetri, au-
mentando così le possibilità di
guarigione grazie a un inter-
vento precoce. Non sono an-
cora molte le persone che ef-
fettuano questo esame, nean-
che tra i fumatori incalliti. 

Eppure, dati dell’Istituto
Superiore di Sanità alla mano,
il tumore al polmone è oggi la
prima causa di morte in Italia,
con 45mila nuovi casi all’anno.
Numeri prodotti in buona par-
te proprio da mancanza di pre-
venzione. “Abbiamo voluto
per questo offrire l’esame gra-
tuitamente – spiega il Dott.
Gianfilippo Crucitti, responsa-
bile medico del programma – a
tutti i pazienti di età superiore
ai 55 anni, che fumano almeno
15 sigarette al giorno”.

“Un Respiro per la Vita” re-
plica l’omonima iniziativa av-
viata per la prima volta l’anno
scorso in via sperimentale. 430
persone furono sottoposte al-
lora a screening dei polmoni.
Un quarto scoprì proprio con
questo esame di avere noduli
polmonari di dimensioni pari
o superiori ai cinque millimetri
di diametro. È questa la soglia

visitate, confermata infatti i ri-
sultati di uno studio pubblica-
to recentemente sul New En-
gland Journal of Medicine, in
base al quale, su un campione
ben più ampio di 80mila per-
sone a rischio, le diagnosi pre-
coci hanno ridotto anche in
questo caso di oltre il 20 per
cento il pericolo di mortalità.

L’esame con Tac spirale
non è tuttavia per ora coperto
dal Servizio Sanitario Naziona-
le. Attualmente i medici di
“Un Respiro per la Vita” posso-
no realizzare 28 controlli alla
settimana, lavorando su base
volontaria. 

che spinge il medico speciali-
sta a effettuare ulteriori con-
trolli in vista di un possibile in-
tervento chirurgico. Colpisce
anche la percentuale di casi in-
dividuati attraverso la campa-
gna. Sebbene basata su un
campione limitato di persone

Campagna di prevenzione “Un respiro per la Vita”

SOS solidarietà
Boom di richieste. Cercasi sostenitori per prolungare l’iniziativa

Assistenza post-ricovero

Servizio sociale ospedaliero: una rete con il territorio

SOSTIENI ‘UN RESPIRO PER LA VITA’ 

Accoglienza e orienta-
mento, interventi sociali
mirati alle esigenze indi-

viduali dell’utente, in collega-
mento con i servizi territoriali.
Sono queste alcune delle attivi-
tà che il Servizio Sociale Ospe-
daliero (SSO) del Campus Bio-
Medico offre ai pazienti del
Policlinico Universitario e ai
loro familiari. 

Una rete di assistenza so-
ciale che l’SSO, diretto dai Ser-
vizi Infermieristici del Policli-
nico Universitario, conduce in
stretta collaborazione con il
Centro di Ascolto “VoiNoi”,
altra iniziativa partita due anni
fa presso il Policlinico Univer-
sitario, per offrire sostegno
psicologico e consigli operativi
ai famigliari di pazienti dimes-
si.

L’obiettivo è di non lascia-
re abbandonato a se stesso chi,
a causa di una patologia croni-
ca o di un decorso terapeutico
che richiederà tempi lunghi,
necessita di misure di assisten-
za prolungate dopo il ricovero
ospedaliero.

L’SSO realizza un inter-
vento di primo livello, offren-

ra inoltre a un secondo livello,
organizzando interventi sociali
insieme al personale sanitario
ospedaliero e ai servizi del ter-
ritorio, per facilitare un idoneo
rientro a domicilio, previo
consenso del paziente.

Le richieste di attivazione
dell’SSO possono essere inol-
trate da medici e caposala dei
reparti ospedalieri, dal Centro
di Ascolto “VoiNoi”, dal pa-
ziente stesso, dai suoi familiari,
dai servizi sociali territoriali o
anche da associazioni di volon-
tariato e altre reti informali.

Per garantire un’adeguata
continuità assistenziale al pa-
ziente, è opportuno segnalare
tempestivamente situazioni
difficili. L’SSO, il più rapida-
mente possibile e compatibil-
mente con il territorio, potrà
sfruttare il tempo del ricovero
per preparare le misure neces-
sarie al paziente dopo la sua di-
missione.                                    �

do accoglienza e orientamento
sulle risorse del territorio, qua-
li strutture residenziali o servi-
zi domiciliari nelle ASL di
competenza dei pazienti. Ope-

DONAZIONI ONLINE:

www.policlinicocampusbiomedico.it

SERVIZIO SOCIALE OSPEDALIERO 
rivolto a pazienti ricoverati e familiari

Lunedì-Venerdì ore 8:30-15:30
Tel. 06.22541.1013 E-mail: s.cossa@unicampus.it

Caro Policlinico

Chi scrive questi pochi
pensieri è la moglie di
un uomo straordinario

(...), che è stato ricoverato nel
vostro reparto e portato via da
uno spietato adenocarcinoma
pancreatico.
Una notte si è verificata una
situazione particolarmente
delicata e critica, affrontata e
superata egregiamente grazie
all’azione tempestiva e com-
petente delle infermiere di
turno.
In seguito a quell’episodio,
non potendo più esprimersi a
parole, mio marito mi fece ca-
pire a gesti che avrei dovuto
scrivere per elogiare quegli
“angeli”. Così oggi voglio
mantenere fede a quella pro-
messa e manifestare la mia
stima e la mia gratitudine a
tutto lo staff che opera nel re-
parto (...).
Un caloroso grazie di cuore
voglio rivolgerlo al personale
infermieristico, che con pro-
fessionalità, disponibilità,
gentilezza e grande umanità
ha saputo rispondere alle esi-
genze fisiche e psicologiche di
mio marito, senza tuttavia
tralasciare un rapporto sereno
e rassicurante con noi familia-
ri. In particolare, vorrei ricor-
dare Nadia Di Mauro, Marti-
na Crecco, Danila Zecchinelli,
che sempre attente, discrete e
responsabili, ci sono state vi-
cine.
Le ricorderò sempre con affet-
to e riconoscenza e auguro lo-
ro di continuare a vivere una
professione, tanto difficile
quanto preziosa, come “mis-
sione” e di amare quanti han-
no bisogno di loro.

R. M.

Ogni controllo costa circa
80 euro, senza alcun utile per il
Policlinico. Cercasi sostenito-
ri. �
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mina A nei bambini di età com-
presa tra i 6 mesi e i 5 anni, e la
correlazione tra le quantità di
vitamina A assunte e la funzio-
nalità respiratoria nei bambini
tra 6 e 10 anni. Il terzo progetto,
coordinato dal medico specia-
lizzando Ernesto Maddaloni,
consiste invece in un’indagine
epidemiologica sulla prevalenza
del diabete nella popolazione
locale.

“La recente pubblicazione
sulla rivista internazionale PloS

One di uno studio sul diabete,
realizzato dalla nostra Universi-
tà nell’ambito di un Workcamp
in Cameroun nel 2009 – ci spie-
ga il Dottor Giovanni Mottini,
responsabile dei progetti di
cooperazione universitaria del
Campus Bio-Medico e coordi-
natore dell’iniziativa nel sub-
continente africano – è la dimo-
strazione che esperienze come
queste possono portare all’at-
tenzione della comunità scienti-
fica dati epidemiologici attendi-

bili ed inediti, utili a orientare le
strategie di sanità pubblica in-
ternazionale a favore di popola-
zioni spesso purtroppo margi-
nalizzate, come quelle dei Paesi
in via di sviluppo”. 

La ricerca nell’ambito della
cooperazione internazionale è
un filone di attività che il Cam-
pus Bio-Medico coltiva già da
una decina d’anni e che promet-
te d’intensificarsi ulteriormente
in futuro, grazie alla rete sempre
più ampia di partner locali e al

crescente interesse degli studen-
ti per questo tipo di esperienze. 

“Del resto  – sono i com-
menti dei colleghi appena rien-
trati in Italia – il Workcamp è
una spremuta di vita, un con-
centrato di esperienza, che
ognuno di noi può poi diluire
nella propria quotidianità”.

Un ampio reportage foto-
grafico, realizzato sul posto nei
giorni del Workcamp, è dispo-
nibile su facebook.com/campu-
sbiomedico.                                 �

Educare a una corretta postura 
Avviati corsi con metodi Feldenkrais e Pilates Fisios

Medicina fisica e riabilitazione

Un gruppo di medici, tec-
nici di radiologia e stu-
denti del Policlinico

Universitario sono intervenuti a
ottobre in Madagascar, a sup-
porto delle attività di assistenza
della Clinica Saint Demien, ubi-
cata ad Ambanja, cittadina nel
nord del Paese. È il terzo Wor-
kcamp realizzato quest’anno
dal Campus Bio-Medico nei
Paesi in via di sviluppo, che ha
visto la scorsa estate altri due
gruppi impegnati in Perù e Ke-
nya.

Ad Ambanja personale e
studenti, oltre a trasferire cono-
scenze agli operatori del luogo,
hanno svolto visite di controllo
sulla popolazione e interventi di
assistenza medica con apparec-
chiature medicali portate dal-
l’Italia. “L’impatto non è stato
semplice – ha commentato al
rientro dall’Africa il Prof. Vitto-
rio Altomare – ma ai ragazzi so-
no bastate poche ore di perma-
nenza per mettere a fuoco il si-
gnificato della medicina come
scienza al servizio dell’uomo”.

Tra gli obiettivi del Wor-
kcamp anche la raccolta di dati
per tre progetti di ricerca. I pri-
mi due, coordinati dal medico
specializzando Michele Ariglia-
ni, riguardano rispettivamente
malnutrizione e carenza di vita-

“Credo che
l’unità di
mente e corpo

sia una realtà oggettiva.
Non si tratta solo di parti
collegate in qualche mo-
do tra di loro, ma di un
tutto che è indivisibile
durante il suo funziona-
mento. Un cervello senza
corpo non potrebbe pen-
sare”. 

Con questa premessa
Moshe Feldenkrais, fisi-
co e ingegnere israeliano,
codificò nel 1949 i prin-
cipi di un metodo riabili-
tativo fondato sulla cono-
scenza di sé attraverso il
movimento o, più preci-
samente, attraverso la
percezione consapevole
dei movimenti del pro-
prio corpo e della pro-
pria postura.

Il metodo Felden-
krais è stato ora introdotto
dall’Unità Operativa di Medi-
cina Fisica e Riabilitativa con
programmi di esercizi settima-
nali svolti sotto la guida di fi-
sioterapisti specializzati. Dolori
all’apparato muscolo-scheletri-
co dovuti a posture scorrette e
a uno stile di vita sedentario,
eventualmente uniti al sovrap-
peso, costituiscono una delle
criticità rilevate più frequente-

mente nel corso delle visite di
sorveglianza medica.

Accanto al metodo Felden-
krais, l’Area di Medicina Fisica
e Riabilitativa offre anche per-
corsi di prevenzione con il me-
todo Pilates Fisios, un sistema
di allenamento che si concentra
sul potenziamento dei muscoli
posturali, ideato agli inizi del
‘900 dall’atleta americano Jo-
seph Pilates e successivamente

perfezionato con il cre-
scere delle conoscenze
medico-scientifiche.

Il metodo Pilates Fi-
sios ha come punto cardi-
ne la tonificazione e il
rinforzo di tutti i muscoli
del torace  e dell’addome
(core muscles) utilizzando
anche  piccoli strumenti
specifici.

“Un’accurata visita
fisiatrica – spiega la Pro-
fessoressa Silvia Sterzi,
Responsabile dell’Unità
di Medicina Fisica e Ria-
bilitativa – stabilisce se il
soggetto candidato alla
frequenza dei corsi di po-
stura e movimento è in
buone condizioni genera-
li ed esente da controin-
dicazioni, indirizzandolo
verso il corso più adatto”.

Il personale del Cam-
pus Bio-Medico può par-

tecipare a questi corsi con ta-
riffe d’iscrizione ridotte, nel-
l’ambito del programma inter-
no di prevenzione che nelle
settimane scorse ha coinvolto
anche i menu dei servizi di ri-
storazione.

Informazioni più dettaglia-
te sui corsi di postura e movi-
mento sono disponibili sul sito
www.policlinicocampusbiome-
dico.it.                                   �

Workcamp Madagascar

Assistenza e ricerca dove un mondo finisce
e un altro inizia

Si chiama Videorinoigrometro (VRH) il nuovo apparec-
chio brevettato dall’Unità di Otorinolaringoiatria del Po-
liclinico Universitario, diretta dal Prof. Fabrizio Salvinelli,

in collaborazione con l’azienda DAS. Alla realizzazione del
progetto hanno partecipato anche il Dott. Manuele Casale e gli
Ingegneri Roberto Setola e Paolo Soda.

Presentato all’ultimo
Congresso Mondiale sulle
Apnee del Sonno, il VRH
consente di effettuare misura-
zioni della respirazione senza
l’uso di tamponi e altri oggetti
fastidiosi per il paziente.
“Questo apparecchio – sotto-
linea il Prof. Fabrizio Salvi-
nelli – assicura le medesime
prestazioni degli strumenti
tradizionali, ma la sua non-in-
vasività lo rende particolar-
mente interessante per esami
su bambini, oltre a garantire
per tutti rilevazioni in condi-
zioni assolutamente natura-
li”.

La capacità respiratoria
influisce sull’efficienza e la capacità di recupero del nostro or-
ganismo. La sua valutazione è importante per intervenire su
eventuali disturbi. Il VRH sfrutta a tale scopo, in modo sem-
plice e intuitivo, il fatto che nel processo di respirazione noi
emettiamo vapore. È dotato di una lastra metallica refrigerata
a una temperatura di 7°C, sulla quale il paziente, espirando dal
naso, lascia impressi due aloni registrati da una telecamera. La
loro analisi mediante algoritmo computerizzato fornisce le in-
formazioni utili alla diagnosi. “I parametri presi in considera-
zione – spiega Salvinelli – sono in particolare l’estensione di
ogni alone, il rapporto tra i due e la loro collocazione spaziale”. 

Dalla medicina dello sport alla valutazione diagnostica di
patologie come adenoidi e allergie, la misurazione della respi-
razione è un esame utile allo sviluppo di piani terapeutici e al
monitoraggio dell’efficacia di farmaci che interessano il distret-
to naso-gola.                                                                         �

Otorinolaringoiatria
Brevetto per misurare il respiro



mia acuta promielocitica”, Avvi-
sati si è rivolto nelle conclusioni
ai giovani, augurando loro entu-
siasmo per la ricerca e ricordan-
do che “la capacità di osservare
attentamente un fenomeno clini-
co o biologico è la prima qualità
richiesta a un bravo medico”.
Francesca Lassandro Pepe, del
VI anno di Medicina, ha portato
il saluto degli studenti.  �
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so per l’Inaugurazione dell’An-
no Accademico 2012-2013, l’ul-
timo del suo mandato, è tornato
a soffermarsi sul ruolo dell’uni-
versità nel rapporto tra le tra-
sformazioni e le sfide dell’epoca
presente e la tradizione dell’uni-
versitas studiorum da cui è nata:
“Quali che siano le innovazioni
che abbiamo la responsabilità
d’introdurre nell’istituzione,
quali che siano le domande so-
ciali o le aspettative economiche
che abbiamo il dovere di soddi-
sfare, l’università deve mantene-
re lealtà a una promessa di coe-
renza con questa storia, come
comunità del ricercare, dell’inse-
gnare e dell’apprendere insie-
me”. Un concetto di condivisio-
ne del sapere tra generazioni,
che impedisca all’università di
scadere in un sistema di appren-
dimento scolastico, riuscendo
invece a rispondere al bisogno
“di classi dirigenti preparate e
capaci di affrontare i rapidi cam-
biamenti che il tempo attuale
impone, di cittadini formati e
dotati di quel senso critico che
garantisce un’autonomia di giu-
dizio”.

La cerimonia d’Inaugura-
zione è stata preceduta dalla
Santa Messa, officiata da Don
Matteo Fabbri, Vicario Regiona-
le dell’Opus Dei per l’Italia, che
ha ricordato la figura di Don Ál-
varo del Portillo, primo Prelato
e convinto fautore della realizza-
zione del Campus Bio-Medico

alla fine degli anni ‘80. Rievo-
cando lo spirito con cui nacque
allora l’Ateneo, Don Matteo ha
lanciato un messaggio d’impe-
gno e di unità: “Lo sviluppo del
Campus si potrà fare, sempre at-
traverso la solidarietà, la giusti-
zia, la pace, costruendolo insie-
me, con la ricchezza del contri-
buto di ciascuno, con una vera
capacità di accogliere tutte le
persone con cui lavoriamo come
un dono, come una ricchezza”.
S.E.R. Mons. Lorenzo Leuzzi,
Responsabile per la Pastorale

Universitaria del Vicariato di
Roma, ha portato il saluto della
Diocesi di Roma, sottolineando
la coincidenza del ventesimo an-
niversario dell’Ateneo con l’An-
no della Fede proclamato da Be-
nedetto XVI: “L’Anno della Fe-
de interpella profondamente le
istituzioni culturali, e soprattut-
to le università. La Chiesa ha bi-
sogno di voi. Chi è all’interno
delle istituzioni universitarie rie-
sca a dare testimonianza di come
la fede cristiana sia capace di
aprire orizzonti nuovi. Dove
l’ispirazione cristiana si fa sem-
pre più sentire, questi sono i luo-
ghi da cui può partire una nuova
prospettiva di sviluppo non solo
per Roma e per l’Italia, ma per
l’Europa e il mondo”.

L’onore della Prolusione è
andato al Prof. Giuseppe Avvi-
sati, Ordinario di Ematologia e
tra i primi docenti a entrare a far
parte del corpo accademico
dell’Ateneo. Nella sua Lectio
Magistralis, dal titolo “Guarire
una leucemia acuta senza che-
mioterapia: il caso della leuce-

Cerimonia Accademica

Il Campus compie 20 anni
Il Rettore: “L’Università deve rispondere al bisogno di classi
dirigenti preparate e capaci di affrontare il cambiamento”   

Con l’Inaugurazione del
nuovo Anno Accademico
si sono aperti lo scorso 24

ottobre i festeggiamenti per il
ventesimo anniversario della
fondazione dell’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma.  “Uno
stimolo per riflettere, fare un bi-
lancio e riprogrammare il futu-
ro” – ha affermato il Presidente
Paolo Arullani, che ha anche
sottolineato: “Diventare grandi
comporta una maturità, il cui

tratto definitivo è la volontaria
assunzione di responsabilità. La
nostra Università è oggi il frutto
della responsabilità comune di
docenti, studenti e di tutto il
personale di supporto. Da que-
sto lavoro e da questa responsa-
bilità condivisa uscirà anche il
Campus Bio-Medico che doma-
ni affideremo a chi verrà dopo di
noi”. 

Venti anni di storia iniziati
nel 1993, quando l’allora “Libe-
ro Istituto Campus Bio-Medico
di Roma” prendeva il via con i
Corsi di Laurea in Medicina e
Chirurgia e in Infermieristica. È
nel 1999 che il “Libero Istituto”
si trasforma in “Università” gra-
zie all’apertura della seconda
Facoltà: Ingegneria. Un’iniziati-
va promossa dal Rettore Vincen-
zo Lorenzelli, allora fresco di
nomina, che nel proprio discor-

Amici del Campus

Vent’anni anche per l’Associazione
In anticipo sull’inaugurazio-

ne dell’Anno Accademico,
ad aprire i festeggiamenti

per il ventennale ci ha pensato
lo scorso settembre l’Associa-
zione Amici del Campus Bio-
Medico, che unendo l’utile al
dilettevole ha destinato i pro-
venti della serata, avvenuta
nella cornice di Casina di
Macchia Madama a Roma, al-
la realizzazione del nuovo
Centro di Radioterapia Onco-
logica in fase di ultimazione
presso il Policlinico Universi-
tario. 

Un doppio compleanno,

per il Campus Bio-Medico e per
l’Associazione stessa che ne ha
sostenuto i primi passi ancor
prima della nascita, che è stato
anche l’occasione per ricordare
i vent’anni trascorsi, in partico-
lare con le testimonianze di tre
dei fondatori dell’Associazione:
Paola Binetti, Giovanni Diana e
Alberto Michelini. “Quando
cominciò quest’avventura – rac-
conta l’attuale Presidente del-
l’Associazione, Antonio Casu –
c’erano solo quindici persone.
Quindici pionieri che sognava-
no di realizzare un Policlinico
Universitario attento ai bisogni

della persona”. 
Per il cammino percorso in-

sieme da allora, il Presidente del
Campus Bio-Medico, Paolo
Arullani, ha ringraziato tutti i
membri dell’Associazione: “Voi
per primi avete creduto in un
progetto ambizioso, quando an-
cora serpeggiava molta incredu-
lità e diffidenza, soprattutto in
ambito accademico”. �

387 nuove matricole

2.000 studenti 

247 studenti Scuole di Specializzazione

285 studenti Corsi post-laurea

26 Professori Ordinari

22 Professori Associati

42 Ricercatori di ruolo

135 tra ricercatori e personale del CIR 

(Centro Integrato di Ricerca)

L’UNIVERSITÀ IN CIFRE

“

Il Presidente, 
Prof. Paolo Arullani

Associazione Amici
dell’Università Campus
Bio-Medico di Roma
Tel. 06.22541.1410
amici@unicampus.it

L’università
deve continuare
a essere 
comunità 
del ricercare, 
dell’insegnare e 
dell’apprendere 
insieme

Il Prof. Giuseppe Avvisati
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Giorgio, studente della
Facoltà d’Ingegneria, è
provato. Attorniato dai

compagni di squadra, ammette:
“Ci siamo chiusi troppo in dife-
sa. Avremmo dovuto finalizzare
di più, ma la partita è vinta”.
Emanuele, aspirante medico, ha
centrato il bersaglio. Gli istrut-
tori di tiro con l’arco si congra-
tulano con lui. 

È il gran giorno: è il Cam-
pus Day. Più di 300 gli iscritti,
tra studenti, docenti e personale
amministrativo che, nel pome-
riggio della giornata dedicata al-
l’Inaugurazione dell’Anno Ac-
cademico, si sono cimentati in
sfide ed esibizioni sportive.

Calcio, volley, ping-pong,
scacchi, corsa podistica e, per la
prima volta, anche biliardino e
tiro con l’arco le attività che
hanno animato l’evento. “Gran-
de la partecipazione delle matri-
cole – constatano con soddisfa-
zione gli organizzatori – e a tutti
appare chiaro che ciò che conta
è divertirsi e sentirsi uniti”.

A dare il via ai giochi pome-
ridiani un ospite d’eccezione:
Erik Manuel Lamela, centro-
campista della Roma, accompa-
gnato dal Direttore Generale
Franco Baldini. “Il Campus
Bio-Medico sta facendo molto
per la Roma e quando ci hanno
chiesto di prendere parte al
Campus Day, l’abbiamo fatto
con piacere”, ha dichiarato Bal-
dini.

17’19’’ il tempo di Oscar Di
Luzio, camminatore del Cam-
pus Bio-Medico. È lui il vincito-

re della corsa podistica 5 Km.
“Ho vissuto un momento criti-
co a un chilometro e mezzo dal-
l’arrivo, ma ho tenuto duro.
Grandissima l’emozione al tra-
guardo, anche perché i sacrifici
sono stati tanti: 4 mesi di allena-
mento per 4 giorni a settima-
na”, ha confessato. Tra le ragaz-
ze, la palma d’oro è andata per
il secondo anno consecutivo a
Caterina Fumo, studentessa di
Medicina, con un tempo di
21’17’’.

Se la rappresentativa di cal-
cio dell’Ateneo ha sbaragliato

gli avversari a calcetto, nel vol-
ley ha trionfato la squadra Elsa
Morante, con le sue giovani ag-
guerrite giocatrici. Rosa Goffre-
do e Raffaella Gualandi, rispet-
tivamente Dottoranda di Inge-
gneria e Infermiera, sono invece
le prime classificate della prima
edizione del torneo di biliardi-
no, che per la sezione maschile

ha visto vincitori gli studenti
d’Ingegneria Gianluca Poda-
grosi e Andrea Del Buono.

Il Karpov del Campus Bio-
Medico, Francesco Miconi, stu-
dente di Medicina, anco-
ra una volta non ha la-
sciato scampo agli av-
versari al gioco degli
scacchi, incassando

una vittoria degna della
fama che ormai lo circon-
da. E in cerca di fama è
senza dubbio anche Vito
Cazzato, vincitore del

torneo di ping-pong, che nel
bel mezzo dell’agone, alla do-

manda “Qual è il tuo obietti-
vo?” ha risposto senza esitazio-

ne con un secco “Vincere!”.
Nel tendone allestito nel

patio del PRABB, toghe ed er-
mellini della cerimonia d’inau-
gurazione dell’Anno Accademi-
co hanno ceduto il passo in se-
rata alla festa. Dopo le premia-
zioni dei vincitori delle gare
sportive, i riflettori si sono acce-
si sulle esibizioni canore piutto-
sto incerte, benché appassiona-
te, d’improvvisati cantanti, spal-
leggiati dai presentatori Carlo
Maria Giannitti e Silvia Sartea.
Impietoso il pubblico, che ar-
mato di fischietti non ha dato
tregua a chi sul palco ci provava
con il karaoke. Ma i protagoni-
sti del karaoke hanno dichiarato
di volerci riprovare l’anno pros-
simo. Sport o musica che sia, al-
la fine, ha prevalso per tutti la
voglia di esserci. �

Inizia il nuovo Anno Accademico e anche l’As-
sociazione Sportiva del Campus Bio-Medico
si rimette in movimento per la nuova stagione. 
Punta di diamante del carnet sportivo resta il

Torneo di calcio a otto Giulio Marinozzi, giunto
alla sua diciassettesima edizione. Nato come oc-
casione per ricordare il Prof. Giulio Marinozzi,
Direttore dell’allora “Libero Istituto Universita-
rio Campus Bio-Medico” dal 1994 al 1998, nel
corso degli anni il torneo ha diventato negli anni
un appuntamento fisso della vita dell’Ateneo.
Quest’anno le squadre al via sono dodici e si sfi-
deranno presso lo Sport City fino all’ambita finale
in programma a maggio. 

Non si vive però di solo calcio. Il calendario
degli appuntamenti sportivi prevede anche palla-
volo, basket e le uscite dei podisti del gruppo

Runner, in vista della partecipazione alle prossi-
me competizioni capitoline. Decisamente più di
nicchia, ma proprio per questo tutti da scoprire,
saranno i corsi di vela e di scacchi e quello dedi-
cato agli aspiranti subacquei, che permetterà di
conseguire il brevetto Open Water PADI. 

Si entra a far parte dell’Associazione Sportiva
in due sole mosse: presentare un certificato medi-
co per l’esercizio di attività sportiva non agonisti-
ca e pagare la quota annuale d’iscrizione di 15 eu-
ro. �

ASD Campus Bio-Medico

Riparte un anno di sport

ASSOCIAZIONE SPORTIVA
DILETTANTISTICA 
CAMPUS BIO-MEDICO
Tel. 06.22541.1630 / .9040
campusport@unicampus.it

Campus Day 

Sport e musica per divertirsi insieme
Sfide ed esibizioni in campo e sul palco

Inaugurazione
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panti l’opportunità di appro-
fondire le competenze cliniche,
comunicativo-relazionali e psi-
cosociali richieste dall’assisten-
za a pazienti affetti da patologie
inguaribili, che non sono solo i
pazienti oncologici. Verrà pre-
stata particolare attenzione an-
che alle questioni etiche legate
al fine vita e al dolore cronico.
Non in ultimo il Master affron-

ta aspetti di metodo, per svilup-
pare l’approccio interdiscipli-
nare a questo tipo di cure. Il la-
voro ben coordinato delle di-
verse figure professionali coin-
volte intorno al paziente è infat-
ti importante sia per il raggiun-
gimento degli obiettivi assisten-
ziali che per la riduzione dei co-
sti.

A chi si rivolge il master e
come è organizzato?

Ci rivolgiamo in particolare
a infermieri, fisioterapisti e te-
rapisti occupazionali con un
percorso formativo diviso tra
lezioni teoriche e attività di ti-
rocinio, che saranno svolte
presso l’hospice dell’Associa-
zione Antea e in strutture di te-
rapia del dolore.

In Italia ancora un pazien-
te su tre sopporta il dolore per
mesi o anni e il 30 per cento
dei casi non è neppure ricono-
sciuto dal medico curante.

Dall’approvazione nel 2010
della legge sulle cure palliative
un cambiamento culturale è in
atto e la formazione specifica
dei professionisti sanitari con-
tribuirà ulteriormente a diffon-
dere il giusto approccio alla te-
rapia del dolore.                       �

L’intervista

Cure palliative, in campo la formazione
De Marinis: “Sempre più qualità nell’assistenza del fine vita”

“Ricorrendo alla
ricchezza se-
mantica della

mitologia greca, si po-
trebbe affermare che la
vitamina D trovi il suo
corrispettivo non nella fi-
gura di Panacea, personi-
ficazione della guarigio-
ne universale e onnipo-
tente, ma in quella della
sorella Igea, tradizional-
mente associata alla pre-
venzione delle malattie e
al mantenimento dello
stato di salute”. Così il
Professor Angelo Azzi,
docente della Tufts Uni-
versity di Boston e uno dei mas-
simi esperti mondiali di alimen-
tazione e nutrizione clinica, ha
sintetizzato i risultati del “Wor-
kshop sulla Vitamina D”, orga-
nizzato al Campus Bio-Medico a
ottobre.

Molti gli esperti che hanno
preso parte all’evento, tra i quali
membri del National Institutes of
Health (NIH), il corrispettivo
americano del nostro Istituto Su-
periore di Sanità. Tutti concordi
sull’efficacia della vitamina D
nella prevenzione di svariate pa-
tologie, ma anche prudenti nel
riconoscerle tutte le funzioni te-
rapeutiche spesso assegnatele da
una certa trattazione popolare

anni dalla legge che regola la
materia, fatica a trovare atten-
zione nella cura dei pazienti.

Questo perché se ci si con-
centra sulla cura della malattia
e si finisce per considerare il
dolore come prezzo inevitabile
da pagare nella lotta contro il
male. Invece, soprattutto quan-
do non è più possibile sconfig-
gere la malattia, diventa ancora
più importante curare la perso-
na e il suo contesto familiare,
combattendo non solo il dolore
fisico, ma anche la depressione
che spesso lo accompagna.

Come risponde il Master a
queste esigenze?

Il Master offre ai parteci-

C’è tempo fino al 23 no-
vembre, per presenta-
re domanda di ammis-

sione al Master di I livello in
Cure Palliative e Terapia del Do-
lore per le professioni sanitarie,
promosso dall’Università Cam-
pus Bio-Medico di Roma in
collaborazione con l’Associa-
zione Antea Onlus. Il Master è
il primo in Italia, che risponde
ai criteri varati lo scorso aprile
con decreto interministeriale
per disciplinare i percorsi for-
mativi in materia. “Un inter-
vento di riordino – spiega la
Prof.ssa Maria Grazia De Mari-
nis (nella foto in basso a destra),
Direttore scientifico del Master
e membro del tavolo tecnico
che ha preparato il decreto –
che attua le indicazioni della
legge 38/2010 sull’accesso alle
cure palliative e alla terapia del
dolore”.

Che cosa è cambiato con il
decreto?

Per la prima volta in Italia
un master universitario è rego-
lato a livello nazionale. Finora,
nel campo delle cure palliative
e della terapia del dolore, si po-
teva contare solo su esperienze
formative discontinue e non
omogenee. La ridefinizione
della materia e la fissazione di
criteri generali per l’istituzione
dei master garantiranno ora
qualità della formazione in un
settore estremamente delicato
come il fine vita.

Il tema del dolore, a due

MASTER CURE PALLIATIVE E
TERAPIA DEL DOLORE
Tel. 06.22541.9311
E-mail: terzolivello@unicampus.it
www.unicampus.it/mastercurepalliative
Scadenza iscrizioni: 23 novembre 2012
Inizio lezioni: 11 gennaio 2013

New entries

Giovanni Coradini è il
nuovo Direttore
dell’Area del Persona-

le del Campus Bio-Medico di
Roma. Romano, classe 1962,
Coradini si è laureato in Eco-
nomia e Commercio alla Luiss
“Guido Carli” nel 1986, ini-
ziando presto a lavorare come
tutor in corsi di formazione
sulla redazione di business
plan per progetti imprendito-
riali giovanili nel Mezzogior-
no. Dopo un’esperienza quin-
quennale in Praxi, società di
selezione del personale e con-
sulenza organizzativa, nel
1995 è entrato in Telecom Ita-
lia, dove si è occupato di orga-
nizzazione dei processi produt-
tivi e gestione e formazione
del personale di alcune busi-
ness unit della società allora
appena nata dalla privatizza-
zione del settore telefonico.
Dal 2001 fino al nuovo incari-
co presso il Campus Bio-Medi-
co, Coradini ha ricoperto il
ruolo di Responsabile del Di-
partimento Gestione e Svilup-
po Risorse Umane dell’Azien-
da Sanitaria Locale di Latina.
In questa funzione ha gestito
direttamente attività di recrui-
ting, valutazione, dimensiona-
mento e formazione del perso-
nale, coordinando anche le at-
tività giuridiche, economiche e
previdenziali di circa 5.000 di-
pendenti e medici convenzio-
nati tra nove ospedali e cinque
distretti territoriali del capo-
luogo laziale. “Terminata la fa-
se di conoscenza della struttu-
ra – ha dichiarato Coradini –
vorrei poter dedicare particola-
re attenzione, insieme al Di-
rettore Amministrativo, ai
processi di gestione del capita-
le umano dell’istituzione”.
Sposato, con due figli, appas-
sionato di cinema e informa-
zione, Coradini dedica il tem-
po libero alla famiglia, divi-
dendosi tra la capitale e le
campagne senesi.           �

del tema. Così, per esempio, il
Professor Steven Clinton, do-
cente alla Ohio State University
(Usa). Per quanto vi sia una cor-
relazione certa tra assunzione di
vitamina D e prevenzione di al-
cuni tumori, in particolare della
prostata, del colon-retto e della
mammella, Clinton ha anche
precisato come “l’evoluzione del
cancro e le conseguenti altera-
zioni molecolari riducono note-
volmente l’efficacia della vitami-
na D, impedendone l’azione cu-
rativa”. Resta il fatto unanime-
mente riconosciuto dagli esperti:
si registra nel mondo una caren-
za globale di vitamina D, indi-
pendentemente dalla latitudine e

dall’etnia delle popola-
zioni osservate. Se infatti
la prima fonte per la for-
mazione della vitamina
D, che è un ormone na-
turale a tutti gli effetti, è
l’esposizione ai raggi so-
lari, l’uso sempre più dif-
fuso di creme solari con
fattore protettivo supe-
riore a 15 è una delle cau-
se della carenza di questa
vitamina. “Può così acca-
dere – come ha spiegato
Manfred Eggersdorfer,
dirigente della DSM Nu-
tritional Products – che la
popolazione italiana, pur

godendo di un’esposizione sola-
re maggiore che in Germania,
mostri un livello di assunzione di
vitamina D inferiore a quello dei
tedeschi”.

Ma su quanta vitamina D sia
consigliabile assumere a integra-
zione di eventuali deficit, le opi-
nioni tornano a dividersi, come
ha ammesso il Professor Kevin
D. Cashman, dell’University Col-
lege of Cork (Irlanda). Il dibatti-
to su tipologia e dosaggio dei
prodotti nutrizionali da assume-
re per restituire all’organismo le
quantità mancanti restano ogget-
to di un dibattito aperto, che se-
condo gli esperti possono trova-
re soluzione soltanto nella realiz-

L’Inps ha messo a dispo-
sizione 21 borse di stu-
dio per la partecipazio-

ne ai Master in Homeland Secu-
rity e in Imprenditorialità in Sa-
nità in partenza rispettivamente
a gennaio e a maggio 2013 pres-
so l’Università Campus Bio-Me-
dico di Roma. Le borse di studio
sono rivolte ai figli e agli orfani
d’iscritti e pensionati della ge-
stione ex Inpdap.

Il Master in Imprenditoriali-
tà in Sanità ha l’obiettivo di sti-
molare l’avvio di attività d’im-
presa e favorire l’inserimento nel
mondo del lavoro di giovani
professionisti con funzioni di
coordinamento in strutture sani-
tarie. Punta invece alla forma-
zione di professionisti capaci di
progettare e gestire sistemi di si-
curezza per prevenzione e con-
trasto di crisi e minacce, il Ma-
ster in Homeland Security, che si
avvale della collaborazione di
varie aziende, tra le quali Enel,
Ferrovie dello Stato Italiane, Se-
lex, Terna e Vitrociset. � 

zazione di trials clinici condotti
su ampia scala.

I temi dibattuti nei due gior-
ni di Workshop non hanno co-
munque voluto oscurare il valore
dei dati scientifici noti, che con-
fermano l’efficacia della vitamina
D nella prevenzione delle pato-
logie dell’apparato scheletrico,
delle malattie cardiovascolari,
del diabete di tipo 2 acquisito,
nonché della degenerazione ce-
lebrale tipica della demenza se-
nile. Infine, la capacità della “vi-
tamina del sole” di stimolare la
risposta del sistema immunitario
contro agenti microbici e virus
apre scenari promettenti per il
prossimo futuro.                     �

Master. Borse di
studio Inps

Bando e modulistica su
http://www.inpdap.gov.it
Scadenze: 4 dicembre
2012 per il Master in Ho-
meland Security - 30 mar-
zo 2013 per il Master in
Imprenditorialità in Sanità

Vitamina D, come e quando assumerla
Esperti a confronto su dubbi e certezze 
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In ospedale si lotta ogni giorno per salvare vite
umane, ma c’è un reparto in cui la partita ha
un ritmo particolare: è la Terapia Intensiva.

Medici e infermieri vi si alternano ventiquattro
ore su ventiquattro. Il turno del mattino inizia po-
co prima delle sette ed è l’ora in cui arriviamo an-
che noi. “A quest’ora la prima cosa è il passaggio
di consegne e il controllo dei pazienti che hanno
trascorso la notte in reparto – ci spiega la Caposa-
la, Tiziana Marano. In una delle stanze accanto, i
medici stanno intanto effettuando una tracheosto-
mia. A ognuno il suo mestiere. È ovvio. Però
quando ci si trova a osservare il lavoro in situazio-
ni critiche, la calma che ciononostante regna nel-
l’ambiente e nei movimenti del personale finisce
per colpire in modo particolare.

Lungo la sala i letti si susseguono uno accanto
all’altro a una certa distanza, separati da tende che
all’occasione proteggono il paziente dalla vista di
tutto ciò che gli sta intorno. Accanto a ciascun let-
to, su colonne motorizzate, sono posizionate le
apparecchiature per il monitoraggio e gli interven-
ti d’emergenza. Nella cabina di regia, gli stessi dati
passano sui monitor del personale di guardia, per
la sorveglianza a distanza.

Uno dei letti è occupato da Mario (nome di
fantasia, ndr). All’inizio non si è risvegliato dall’in-
tervento chirurgico per una complicanza celebra-
le ischemica. La situazione è nel frattempo miglio-
rata, ma Mario ha già trascorso a letto un mese e
mezzo. La lunga degenza può avere due conse-
guenze gravi per il paziente: pericolo d’infezioni e
piaghe da decubito. La prima si risolve con molta
attenzione all’igiene. Sulla seconda il Professor
Massimiliano Carassiti, Responsabile dell’Unità
Operativa, ci racconta di un progetto avviato di
recente: “Insieme ai colleghi della Chirurgia Pla-
stica e della Radiologia stiamo mettendo a punto
il monitoraggio eco-doppler della cute, in partico-

corte alla bellissima sorella di
Natalia, Paola, era Adriano
Olivetti, quello strano tipo
d’imprenditore-ingegnere-
filosofo che riuscì a trasformare
l’industria italiana, ma che ten-
tò invano di cambiare la cultura
politica del nostro Paese. 

In casa Levi andavano e ve-
nivano continuamente perso-
naggi del calibro di Filippo Tu-
rati e Anna Kuliscioff, la cele-
bre “medichessa dei poveri”,
che fu anche definita “l’uomo
forte del socialismo italiano”;

oppure il
medico e
naturalista
Gino Gale-
otti, amico
fraterno di
G i u s e p p e
Levi, che
era spesso
a c c o m p a -
gnato dal
n i p o t e
Franco Ra-
setti che sa-
rà, con Fer-
mi, uno dei

“ragazzi di via Panisperna”. 
I figli, soprattutto quelli co-

me Natalia più inclini alla cul-
tura letteraria, soffrivano un
po’ per il fatto che in casa Levi
non entrassero “che biologi,
scienziati e ingegneri”, eppure
assorbivano nella casa del pa-
dre un clima di dirittura mora-
le, di serietà nel lavoro, di lealtà
nell’amicizia, che li segnò pro-
fondamente.

E così del burbero Giusep-
pe, del grande pioniere del-
l’anatomia microscopica, Nata-
lia non ricorda solo le sfuriate
con cui ammoniva moglie e figli
dal non fare “sbrodeghezzi” e
“malagrazie”, ma anche il dura-
turo dolore per la prematura e
improvvisa morte dell’amico
Galeotti: “Se ci fosse stata la
penicillina al tempo del povero
Galeotti, non sarebbe morto. È
morto di una polmonite da
streptococco. Si guarisce, con
la penicillina”.                            

“ATullia Blanck / cor-
dialmente / Natalia
Ginzburg / Stoccol-

ma, marzo 1966”. Di Tullia
Blanck ho scoperto solo che era
una neuropsichiatra infantile e
che è morta nel 2010, a Stoccol-
ma, all’età di novant’anni. Non
so nemmeno che cosa ci facesse
a Stoccolma Natalia Ginzburg
nel marzo del 1966, ma eviden-
temente le due donne s’incon-
trarono e la scrittrice donò alla
scienziata la copia con dedica
del suo celebre Lessico famiglia-
re che di re-
cente, dalla
Svezia, è
giunta al
C a m p u s
Bio-Medico
di Roma.

La pri-
ma volta
che ho letto
Lessico fa-
migliare –
alle medie o
al ginnasio,
come quasi
tutti quelli
della mia generazione – non mi
resi minimamente conto di
quanta storia della scienza e
della tecnica si fosse seduta at-
torno al tavolo di cucina di
quella famiglia ebrea, immorta-
lata dalla straordinaria penna
della figlia più giovane, Natalia,
nelle sue consuetudini domesti-
che, buffe o serie, ammirevoli o
bizzarre che fossero.

Non mi ero reso conto, ad
esempio, che il burbero e auto-
ritario padre di Natalia, che sti-
mava solo “il socialismo, l’In-
ghilterra, i romanzi di Zola, la
fondazione Rockefeller, la
montagna e le guide della Val
d’Aosta”, fosse il grande anato-
mista Giuseppe Levi, alla cui
scuola torinese si formarono
ben tre premi Nobel per la Me-
dicina: Salvador Luria, Renato
Dulbecco e Rita Levi-Montalci-
ni. 

Non mi ero reso conto che
il timido giovane che faceva la

lare della zona sacrale, e le informazioni che ne ri-
caviamo ci permettono d’intervenire ancora pri-
ma che la pelle appaia arrossata…”. Stiamo ascol-
tando, quando improvvisamente un allarme acu-
stico irrompe nella calma. La luce che lampeggia
sul monitor accanto a uno dei letti, ci permette
d’individuare subito la postazione da cui arriva
l’emergenza. Un medico e un’infermiera si avvici-
nano veloci al paziente con i defibrillatori e proce-
dono alla rianimazione. È una  fibrillazione ventri-
colare, un’aritmia maligna. Un classico delle emer-
genze da Terapia Intensiva. Il paziente è in arresto
cardiaco. Pochi secondi e lo shock elettrico lo ri-
porta al ritmo normale e il paziente torna coscien-
te.“La persona ha come la percezione di essersi
addormentata” – ci spiega la Dottoressa Alessia
Mattei a caso chiuso. 

Passata l’emergenza, si torna all’ordinario. Fi-
nito il giro visite, incontriamo un indaffaratissimo
specializzando, Dario Cappiello: “Lavorare qui è
appagante. La complessità dei casi clinici e le con-
dizioni particolarmente precarie di alcuni pazienti
sono un’ottima palestra per la professione”. Al-
l’età di 29 anni il confine sottile che separa in certe
situazioni la vita dalla morte può fare paura, am-
mette Cappiello. Ognuno ha il suo metodo per af-
frontarla: “Quando mi prendo cura di un pazien-
te, cerco di svuotare la mente per concentrarmi
sulle mie azioni e di pensare che sto curando un
familiare”. 

Ormai è pomeriggio inoltrato. Attraverso le
finestre entrano i primi riflessi del sole al tramon-
to. La presenza di finestre in Terapia Intensiva
non è frequente e i medici qui ci tengono a sotto-
lineare il dettaglio: “Il mantenimento del ciclo na-
turale del giorno della notte è importante per il
paziente, anche perché influisce sui ritmi circadia-
ni fisiologici”. Una spiegazione un po’ tecnica, ma
non importa: il concetto è chiaro.                        � 

innovative a difesa
dell’ambiente. Una piatta-

forma aperta al confronto, che
al motto “Ecology Together”
lancia un messaggio di respon-
sabilità comune. “Green
UCBM si propone anche come
intermediario tra lo studente e
gli organi amministrativi del-
l’Università – spiega Sabbioni –

per sostenere e indirizzare idee
verdi”. La diffusione di veicoli
ibridi, ovvero dotati di motori
che possono sfruttare in alter-
nanza benzina ed elettricità – è
ancora agli inizi. Nel primo se-
mestre 2012 le aute elettriche

vendute in Italia sonostate solo
lo 0,03 per cento del totale, ma
le case automobilistiche stanno
pianificando il lancio di nuovi
modelli, segno che credono in
questo nuovo segmento di mer-
cato”.                                        � 

Green UCBM. Le idee verdi degli studenti 
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UN LIBRO, UNA STORIA      di Luca Borghi

Il familiare lessico di medici,
scienziati e ingegneri in casa Levi

Una giornata con

In terapia intensiva a difendere la vita

Nel parcheggio antistante
il Centro per la Salute
dell’Anziano sono state

recentemente installate quattro
postazioni di ricarica per veico-
li elettrici. La ricarica, com-
pletamente gratuita, av-
viene mediante una
card disponibile presso
i Servizi Tecnici del Po-
liclinico Universitario.
Il servizio è riservato a
studenti e personale del
Campus Bio-Medico.

L’iniziativa rientra nell’am-
bito del progetto Green
UCBM, avviato nel novembre
dello scorso anno da due stu-
denti della Facoltà d’Ingegne-
ria, Stefano Sabbioni e Giovan-
ni Scorrano, che hanno voluto
creare uno spazio per proposte
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Mano robotica
LifeHand: nuove conferme scientifiche

Correva l’anno 2009, quando medici e inge-
gneri del Campus Bio-Medico e della Scuola
Superiore Sant’Anna di Pisa mettevano a se-

gno il primo impianto al mondo di protesi di mano
bionica, in grado di dialogare direttamente con il
cervello del paziente attraverso elettrodi inseriti nei
nervi del braccio. Il successo dell’esperimento fu
decretato dal fatto che il paziente riusciva a muove-
re le dita della protesi secondo le sue intenzioni.
Ma l’analisi delle registrazioni di tutti i dati relativi
alla comunicazione tra sistema nervoso e protesi,
nonché la riduzione delle sensazioni dolorose che il
paziente provava prima dell’intervento a causa del-
la cosiddetta sindrome da arto fantasma, fecero su-
bito comprendere ai ricercatori che l’esperimento
aveva sortito anche l’effetto di rimettere ordine nel
funzionamento del sistema nervoso del paziente.

Un recente studio di Giovanni Di Pino, ricer-
catore dell’Unità di Neurologia e del Laboratorio
di Robotica del Campus Bio-Medico, ha ora forni-
to conferme scientifiche di un ulteriore risultato ot-
tenuto allora con il progetto LifeHand. Analizzan-
do i dati dell’esperimento, lo studio ha infatti dimo-
strato che l’impianto della protesi bionica restituì al
cervello del paziente la capacità di coordinare il

dialogo tra le cortecce
cerebrali dell’emisfero
destro e sinistro. “Tut-
te le attività motorie
complesse – spiega Di
Pino – necessitano del
movimento coordina-
to degli arti sinistro e
destro del nostro cor-
po. Per allacciarci le
scarpe, per esempio,
noi utilizziamo in mo-
do coordinato entram-

be le mani. Questo coordinamento è dato, soltanto
se gli emisferi sinistro e destro del cervello sono a
lorovolta in grado di dialogare correttamente tra lo-
ro. Noi abbiamo ora la prova scientifica che il siste-
ma d’impianto utilizzato nel progetto LifeHand è in
grado di sortire questo effetto rieducativo”.

La conferma arriva, mentre si attende per i pri-
mi mesi del 2013 un nuovo intervento sperimenta-
le d’impianto. L’importanza dello studio è data dal
fatto che una protesi bionica altamente performan-
te ha senso, solo se il paziente può svolgere con es-
sa movimenti altrettanto complessi, che richiedono
appunto il coordinamento dei suoi movimenti con
quelli dell’altra mano. “Anche la protesi più sofisti-
cata, che non fosse in grado d’integrarsi perfetta-
mente entro schemi motori bimanuali – ci spiega
Di Pino – sarebbe poco più utile di una semplice
pinza e rappresenterebbe un fallimento ai fini del
miglioramento della qualità di vita dei pazienti”. 

Lo studio è stato possibile anche grazie a una
metodica di analisi dei segnali cerebrali, chiamata
Functional Sorce Separation, sviluppata da un
gruppo di lavoro del CNR, diretto dalla ricercatri-
ce Franca Tecchio. �

SOSTIENI LA RICERCA - COME DONARE
• tramite bollettino postale intestato a Uni-
versità Campus Bio-Medico di Roma – c/c
8154098
IBAN IT54J0760103200000008154098

• con bonifico bancario intestato a Univer-
sità Campus Bio-Medico di Roma –  c/c
7366X95 Banca Popolare di Sondrio –
IBAN IT65M0569603211000007366X95

• sul sito www.unicampus.it con carta di
credito o paypal

• con una donazione continuativa tramite
RID – domiciliazione bancaria/postale. Il
modulo di sottoscrizione è disponibile sul
sito www.unicampus.it o si può richiedere
telefonando al numero 06.22541.9129

CAMPUS UNIVERSITARIO - Via Álvaro del Portillo, 200 - Roma

AMBULATORI SPECIALISTICI (ore 8:00-19:00)
Allergologia e Immunologia
Angiologia
Cardiologia e Aritmologia
Chirurgia cardiovascolare
Chirurgia generale, di day surgery, epatobiliare, proctologica, toracica
Chirurgia plastica e ricostruttiva
Dermatologia
Dietistica e dietoterapia
Ematologia
Endocrinologia
Endoscopia digestiva (inclusi esami strumentali)
Epatologia
Foniatria e Logopedia
Gastroenterologia (incluse visite di nutrizione clinica; breath test; manometrie
esofagee)
Geriatria (inclusa diagnostica fisiopatologia respiratoria, trattamenti angiologici e
wound care, tilt test)
Ginecologia (inclusi pap-test, colposcopie, ecografie ginecologiche e ostetriche,
prove urodinamiche, riabilitazione pavimento pelvico, ambulatorio menopausa)
Medicina Interna
Nefrologia
Neurologia (inclusi eeg, emg, test neuropsicologici, doppler)
Oculistica
Oftalmologia
Oncologia
Ortopedia e traumatologia (incluse infiltrazioni articolari)
Osteo-oncologia
Otorinolaringoiatria
Psichiatria e Neuropsichiatria Infantile
Radiologia interventistica (per valutazione procedure)
Senologia
Terapia del dolore
Urologia

Ambulatorio infermieristico (wound care, gestione stomie, gestione dispositivi
intravascolari)

CENTRO PRELIEVI: Accettazione Lunedì - Venerdì, ore 8:00-10:00
Sabato, ore 7:30-10:00

I SERVIZI ASSISTENZIALI DEL POLICLINICO UNIVERSITARIO

PRENOTAZIONI ONLINE:
www.policlinicocampusbiomedico.it

PRENOTAZIONI PRESTAZIONI SSN
Tel. 06.87.43.43.43 - Lunedì - Venerdì, ore 8:00-17:15

PRENOTAZIONI PRIVATI
Tel. 06.22541.1240 - Lunedì - Venerdì, ore 9:00-17:00

CONSEGNA REFERTI E CARTELLE CLINICHE
Tel. 06.22541.1666 - Lunedì - Giovedì, ore 9:00-13:00 e 14:30-17:00

Venerdì, ore 8:30-13:00 - Sabato, ore 9:00-12:30

DAY-HOSPITAL MEDICO: Lunedì - Venerdì, ore 8:00-18:00

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (Tac, risonanza magnetica, ecografia, radio-
logia tradizionale, con contrasto e interventistica, mammografia): 
Lunedì - Venerdì, ore 8: 00-20:00

RMN IN FASCIA SERALE: Lunedì, ore 20:00-24:00 (per pazienti SSN)
Martedì, Mercoledì, Giovedì, ore 20:00-24:00 (per pazienti privati)

POLO ONCOLOGICO - Via Emilio Longoni, 47 - Roma 

EMATOLOGIA: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore 9:00-13:00

RADIOTERAPIA ONCOLOGICA: Lunedì - Venerdì, ore 7:30-20:15
Prenotazioni telefoniche: ore 10:30-15:00 - Tel. 06.22541.420/419

DAY-HOSPITAL ONCOLOGICO: Lunedì, ore 8:00-17:00 - 
Martedì - Venerdì, ore 8:00-15:00

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI (ecografia, radiologia tradizionale e con con-
trasto, mammografia): Lunedì - Venerdì, ore 8:30-19:00

CENTRO PRELIEVI: Accettazione Lunedì - Venerdì, ore 7:30-11:00

CENTRO SALUTE ANZIANO - Via Álvaro del Portillo, 5 - Roma 

AMBULATORI SPECIALISTICI (ore 9:00-17:30)
Medicina fisica e della riabilitazione
Odontoiatria (non convenzionato con SSN)
Trattamenti fisioterapici e riabilitativi - Corsi di postura e movimento

Autismo 
“Fai-da-te” pensando agli altri
Un euro alle casse Bricofer vale 20mila

Un assegno da 20mila euro. È la cifra raccolta nel mese di giugno alle
casse di 19 punti vendita Bricofer, principalmente del Lazio. I proven-
ti dell’iniziativa, che andranno a sostenere la ricerca sull’autismo del-
l’equipe del Prof. Antonio Persico (nella foto secondo da destra), sono
stati raccolti proponendo ai clienti della catena fai-da-te di aggiunge-
re un euro di solidarietà alla propria spesa. A consegnare l’assegno
Massimo Ferrara, Direttore Amministrativo di Bricofer (al centro).


